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NOTIZIE

In breve

Dall’11dicembre2013èinreteil
quotidianodelDiritto.Ogni
mattinadalle6avvocati,giuristi
d’impresa,magistrati,notaie
operatoridelmondodella
giustiziahannounprezioso
strumentoinpiù:ilnuovo
giornaleonline«dedicato»da
consultaresutabletepc.
Ilquotidianoproponele
principalisentenzedi
Cassazioneedeigiudicidi
merito-testointegrale,sintesie
commento-,ifocussunovità
normativeeglialtri
approfondimenti.
IlquotidianodelDirittoè
riservatoachiaderisce
all’offertaBusinessclassdiritto,
cheincludeIlSole24Oree
GuidaalDirittoinversione
digitale.Traglistrumenti
principalilaricercache
consentediavereunelencodi
articoli,sentenzecomprese,
usandounfiltrosuddivisoper
area(civile,penale,
amministrativo,comunitarioe
internazionale,fiscale,
parlamentoegiustizia,
professione,studilegalie
notarili)eperdata.
IlquotidianodelDirittosi
presentaanchecomestrumento
diformazione
ediaggiornamentocontinuo.

QUOTIDIANO DEL DIRITTO

Un valido strumento
per trovare subito ciò
di cui si ha bisogno

Responsabilità penale. Le richieste di operatori ed esperti

Cassazione/2. Non solo strumento organizzativo

Cassazione/1. Anche se l’errore è stato corretto

Il patto. Fra avvocati, commercialisti, consulenti del lavoro e notai SPEDIZIONIERI
DeMariconfermato
presidente
IlConsiglio nazionaledegli
spedizionieridoganaliha
confermato lapresidenzadi
GiovanniDe Mari.La
decisioneè stata presa ieri a
Romanel corso
dell’insediamentodel nuovo
Consigliouscitodalleurne
associative il 12 ottobre
scorso.Oltre la confermadi
DeMarial timone
dell’organismosonostate
ancheassegnate lecariche e le
delegheper il triennio
2014-2016.Traqueste la
vicepresidenzadi Enrico
Perticonee lanominaa
segretariodiFrancescoPaolo
Silanos.«In questianni -ha
dichiaratoDeMari - il
ConsiglioNazionaleha
lavoratocon impegnoper
affermarela centralitàdello
spedizionieredoganalenel
processodi interscambiocon
l’esteroe posizionarlocome
consulentedi commercio con
l’estero».

.com

Previdenza. I tagli delle riforme

INPS
Contributi sospesi
per l’alluvione
Conla circolare26pubblicata
ieri, l’Inpsha fornito le
indicazionioperative
riguardanti la sospensionedel
versamentodeicontributi
previdenzialieassistenziali
per i territoridella provinciadi
Modenacolpitidall’alluvione
del 17gennaio 2014.La
sospensioneriguarda i
contributiconscadenza legale
diadempimentoedi
versamentonelperiodo 17
gennaio-31 luglio2014 esono
compresi iversamenti
riguardantipianidi rientronei
confrontidell’Inps. Dopoil31
luglio2014 i pianidi
ammortamentosaranno
riavviatie le ratesospese
dovrannoessere versate
insiemeallaprima rata in
scadenzadopolasospensione.

Deverisarcireildannopro-
vocato il notaio che ha elevato
unprotestosenza ragione. An-
che quando ha provveduto a
correggere tempestivamente
l’errore e ha rettificato l’atto.
Adaggravarelecondizionidel-
la vittima dello sbaglio del pro-
fessionistac’èsenzadubbiol’at-
tualedifficilesituazioneecono-
mica e le impervie condizioni
diaccessoalcredito.Lopuntua-
lizza la Corte di cassazione con
la sentenza n. 3427 della Terza
sezioneciviledepositata ieri.

Èstatocosì respinto il ricor-
so presentato da unnotaio che
sieravistocondannarealpaga-
mentodi 10milaeuroatitolodi
risarcimento danni per avere

erroneamente provveduto a
unprotestocambiariotrasmet-
tendolo alla locale Camera di
commercio.

Nella ricostruzione effettua-
ta già in primo grado (nel quale
il verdetto erastato peraltro fa-
vorevole al professionista) al-
cune circostanze, osserva la
Cassazione, erano pacifiche:
l’ammissione di uno sbaglio da
parte del notaio, tanto da prov-
vedere poi alla sua correzione,
con conseguente pubblicazio-
ne della rettifica. La stessa pro-
nuncia di primo grado dopo
avere riconosciuto l’esistenza
dei requisiti e delle condizioni
peraffermareildirittodellaper-
sona interessata al risarcimen-

to del danno arrivava a respin-
gere la relativa domanda sotto-
lineando che il danno non era
quantificabile con esattezza e
quindi non poteva essere risar-
citosecondoequità.

PerlaCassazioneperòècor-
retto il giudizio della Corte
d’appello che ha liquidato il
danno in via equitativa. Nella
sentenzasiricordacome«non
può essere trascurato, del re-
sto, che nell’attuale regime di
mercato che si fonda in via
principalesulcredito, la levata
di un protesto crea un’inevita-
bile lesione di immagine del
soggettoprotestato».

G. Ne.
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Maria Carla De Cesari
Le Casse professionali, nel

definireleriformeperassicura-
rel’equilibriofinanziariodilun-
go periodo, devono rispettare,
in modo rigido, il principio del
prorata: leprestazionimatura-
tefinoaquelmomentononpos-
sono venire decurtate, ma de-
vonocontinuareaesserecalco-
lateconleregolevigentitempo
pertempo.LaCortedicassazio-
ne, con la sentenza 3514/2014,
ha negato che si possa applica-
re la salvaguardia prevista dal-
la legge 296/2006 alle delibere
anteriori al 1˚gennaio 2007. La
sentenzaèstatadecisail10otto-

bre2013(edepositata ieri)eciò
spiegaperchéigiudicinonten-
gono conto della norma di in-
terpretazione autentica conte-
nuta nella legge di Stabilità
2014, che contiene una salva-
guardiamoltoampiaperleCas-
se. In base alla sentenza
3514/2014, finoal 2006compre-
so,iprovvedimentidivariazio-
ne delle aliquote contributive,
di riparametrazione dei coeffi-
cientidirendimentoedirestri-
zione nei criteri di calcolo de-
vono rispettare, senza alcuna
mitigazione, il principio del
prorata.Quindi,nonsipuò,co-
me ha fatto la Cassa ragionieri,
calcolarelapensioneretributi-
va sulla media dei redditi degli
ultimi 24 anni, invece che sulla
mediadelle15milioriannualità
nell’arcodegliultimi20anniri-
spetto alla maturazione del di-
ritto. Solo dal 2007, il principio
del pro rata diventa più soft, in

quanto con la Finanziaria si
prescrive che esso va «tenuto
presente»,considerandoi«cri-
teri di gradualità e di equità fra
generazioni».

«Ladisposizione–commen-
ta la Cassazione – facoltizza la
Cassa ad adottare delibere in
cuiilprincipiodelprorataven-
ga"temperato"rispettoaicrite-
ri originari della legge 335/95,
tuttavia ciò non può che valere
per il futuro, cioè per le delibe-
re della Cassa adottate succes-
sivamente all’entrata in vigore
della legge, ossia dal 1˚gennaio
2007». La Cassazione, dunque,
conferma l’ordinanza 18742/
2013 (si veda Il Sole 24 Ore del
10agosto2013).

Tuttavia, la situazione è
cambiataconlalegge147/2013,
cheintervienesull’ultimoperi-
ododel comma763della legge
296/06: i provvedimenti si in-
tendonolegittimi«acondizio-
nechesianofinalizzatiadassi-
curare lequilibrio finanziario
di lungo termine». Le Casse –
secondo la nuova formulazio-
ne, espressamente classificata
come norma di interpretazio-
ne autenticae dunque retroat-
tiva–sonolegittimateadadot-
tare«iprovvedimentinecessa-
riperlasalvaguardiadell’equi-
librio finanziario di lungo ter-
mine, avendo presente il prin-
cipio del pro rata in relazione
alleanzianitàgiàmaturate(...).
Sono fatti salvi gli atti e le deli-
berazioniinmateriapreviden-
ziale» approvati prima del 1˚
gennaio 2007. Questa norma
inciderà sulle nuove decisioni
dellaCassazione,vistochean-
che le vecchie delibere sono
state nuovamente blindate e
sono legittime ed efficaci se
volteadassicurare l’equilibrio
finanziario di lungo periodo e
seilprincipiodelprorataèsta-
to "semplicemente" tenuto
presente.
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Sulprotestopaga ilnotaio

Angelo Busani
Lostudioprofessionaleas-

sociato, quantunque privo di
personalità giuridica, non è una
meraformaorganizzativapreor-
dinataalladivisionediutilieper-
ditederivantidall’attivitàprofes-
sionale, ma è un vero e proprio
soggettodidiritto,titolaredipro-
prie posizioni giuridiche attive e
passive, rispetto alle quali lo stu-
dio associato si pone come auto-
nomo centro di imputazione di
rapporti giuridici. È quanto riba-
ditodallaCortedicassazionenel-
lasentenza3420diieri.Sipensial
caso del credito maturato per
una prestazione professionale;
oppure al caso dello studio asso-
ciatocheintenda"intestarsi"ibe-

ni strumentali per lo svolgimen-
to dell’attività professionale: dai
macchinari d’ufficio agli auto-
mezzi, giungendo all’intestazio-
ne immobiliare. Questa intesta-
zione può avvenire a nome dello
"studio" oppure deve avvenire
in nome dei professionisti (e co-
sì, in capo a ciascuno in ragione
dellasuaquotadipartecipazione
autilioperditedellostudioasso-
ciato)?LarispostadellaCassazio-
ne(cheribadiscequantogiàven-
ne affermato in precedenti sen-
tenze: 15694/2011, 17683/2010,
22439/2009, 24410/2006, C.
97/4628) è che lo studio profes-
sionale associato rientra a pieno
titolonelnoverodiqueifenome-
ni di aggregazione di interessi

cui la legge attribuisce la capaci-
tàdiporsi comeautonomi centri
di imputazione di rapporti giuri-
dici. Sarebbe infatti riduttivo
configurareilfenomenoassocia-
tivofraprofessionisti,daun lato,
come univocamente finalizzato
alladivisionedellespeseeallage-
stione congiunta dei proventi e,
dall’altro,comeinidoneoadattri-
buire all’associazione la titolari-
tà di un rapporto professionale.
È dunque possibile che i profes-
sionisti associati attribuiscano
all’associazione la legittimazio-
neastipularecontrattieadacqui-
sire la titolarità di rapporti, poi
delegati ai singoli aderenti e da
essicurati.
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Studi associati con«diritti»

LA RIFORMA
LaCorte ha deciso prima
della legge di Stabilità
che ha blindato
i tagli stabiliti
dagli enti privati

Andrea Marini
ROMA

Evitare che il mancato ri-
spettodi unanorma formale de-
generi per un professionista in
negligenza colposa se non, peg-
gio, in dolo o dolo specifico.
Dell’argomentosi èparlato ieri a
Roma al convegno «Professioni
e società: il rischio penale nelle
professioniliberali».Adorganiz-
zarel’eventosonostati laFonda-
zione studi consulenti del lavo-
ro, laFondazione italiana delno-
tariato, l’Istituto di ricerca dei
dottoricommercialistielaScuo-
lasuperioredell’avvocatura:sot-
to la lente sono stati messi i reati
contro la Pubblica Amministra-
zione e contro la fede pubblica,
incampofiscaleenelriciclaggio,
in materia lavoro e processuale.

Tra le soluzioni proposte: una
semplificazione delle norme (a
partire dal modo come sono
scritte le leggi), dare più incenti-
viallaprevenzioneeunaverifica
expostdell’efficaciadellarichie-
stadicerteinformazioniobbliga-
torie (la cui inadempienza porta
asanzioni).

«Spesso il nostro legislatore
va oltre le richieste della norma-
tiva Ue, con la previsione di san-
zionichehannounimpattonega-
tivosulleprofessioni.Ilnostrole-
gislatoreèinperennebluffquan-
do parla di semplificazioni». È
stata l’amara riflessione di Mari-
na Calderone, presidente Cup
(Comitato unitario permanente
degliordiniecollegiprofessiona-
li).MarcoDiCapua, vicediretto-
re dell’Agenzia delle Entrate, ha

invitato a «non fare di tutta l’er-
ba un fascio. Ci sono comunque
faticose esperienze che portano
a una burocrazia efficiente, an-
cheseamacchiadi leopardo.C’è
un diluvio normativo che si po-
trebbearginareconunainversio-
ne metodica: verificare la reale
efficacia e bontà della richiesta
dialcune informazioni».

Anche Gianfranco Donadio,
procuratore nazionale antima-
fia aggiunto della Direzione na-
zionale antimafia, ha invitato ad
«abbandonare le microsanzioni
penalicheservonosolo apreoc-
cupare i professionisti. Serve
meno diritto penale e più pre-
venzione».Enrico Zanetti, vice-
presidente della Commissione
Finanze della Camera, ha messo
nel mirino la decretazione d’ur-
genza:«Granpartedella legisla-
zione viene elaborate nei mini-
steri, dove vanno portate più
competenze. Il Parlamento or-
maioperasoloconemendamen-
ti che spesso vengono elaborati
coneccessiva fretta».
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Regolesemplici
per ridurre i rischi

Consiglio dei ministri. Il governo ha approvato definitivamente il decreto legislativo che estende la copertura

Dirittod’autoreper70anni
Sì ancheal provvedimentochepermette la venditadei farmaci online

Cassaragionieri,
vecchiedelibere
ancoracassate

Mauro Pizzin
Collaborazione nello svol-

gimento e nell’organizzazione
delle attività scientifiche e cul-
turale d’interesse per i profes-
sionisti dell’area giuridico-eco-
nomica, ma anche approfondi-
mentiattinenti all’etica, allade-
ontologia,allaculturaprofessio-
nale,al ruolosociale.

Èstatostipulatoieri,conque-
stiobiettivi,unprotocollod’in-
tesa di durata quinquennale e
rinnovabile tacitamente tra la
Fondazioneconsulentidellavo-
ro,laFondazionedelNotariato,
l’Istituto di ricerca dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabile e la Scuola superiore
dell’avvocatura.Nell’ambitode-
gliobblighidiformazioneacu-
ra degli ordini professionali, il

documento rappresenta il pri-
mocasoinItaliadiaccordovol-
to alla scambio di conoscenzee
professionalità.

Dalpuntodivistooperativo,
l’accordoprevedelapromozio-
ne di ricerche, corsi, seminari,
conferenze e pubblicazioni
volte anche allo sviluppo di
scambi culturali in particolare
perigiovaniprofessionistieti-
rocinantie, inprospettiva,con-
ta di coinvolgere anche altri
soggetti pubblici e privati per
iniziativespecifiche.Primaap-
plicazionepraticadelprotocol-
lo è stata l’organizzazione del
convegno"Professioniesocie-
tà: il rischio penale nelle pro-
fessioni liberali", nell’ambito
delqualeèstatosiglatoilproto-
collo stesso.

Perlasceltae laprogramma-
zione di attività comuni è stato
già istituito un Comitato di co-
ordinamentocomposto da uno
opiù componenti perogni fon-
dazione aderente all’iniziativa,
ciascunadellequalicontinuerà
afarsicaricodichiedere ilrico-
noscimentodeicreditiformati-
vi presso il proprio ordine pro-
fessionale per le iniziative co-
munio dicomuneinteresse.

«Èdalloscorsogiugnocheci
siamo messi a lavorare con de-
gli incontri preparatori per la
stipula di questo accordo – di-
chiara Rosario De Luca, presi-
dente della Fondazione studi
delConsiglionazionaledeicon-
sulenti del lavoro e membro
del Comitato di cordinamento
–. Al convegno sulla responsa-
bilitàpenale,incuiiltemaèsta-
to analizzato da numerose an-
golazionisullabasedellediver-
seprofessionalità,potrebbese-
guireabreve unostudio comu-
ne sul tema, molto sentito, del-
lasemplificazione».
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Accordocomune
sulla formazione

Giovanni Negri
MILANO

Diventapiùlungalaprote-
zione del diritto d’autore.
Con il decreto legislativo ap-
provato ieri dal Consiglio dei
ministri, la duratapassa da50a
70 anni. Il provvedimento, che
recepisce una direttiva euro-
pea(la2011/77/Ue),hal’obietti-
vo di allargare il periodo di tu-
tela degli artisti «tenuto conto
- osserva il comunicato del
Consigliodeiministri-chel’at-
tuale durata della protezione
(50 anni) è insufficiente a pro-
teggere l’esecuzione per l’arco
della vita degli artisti, essa vie-
ne estesa a 70 anni, anche al fi-
neditutelarli inunperiododel-
lavitaincuipotrebberotrovar-
si a fronteggiare un calo del lo-
roreddito.Lamodificaimplica
un evidente beneficio anche
per le piccole e medie imprese
operantinel settore».

Nell’estendere i termini di
protezione, ildecretoprevede,
tuttavia,unaseriedimisuredi-
retteariequilibrareilcontenu-
to dei contratti di cessione dei
diritti connessi stipulati con i
produttori di fonogrammi ed
attualmente in vigore, a favore
degli artisti. Così, nel caso in
cui allo spirare dei 50 anni il
produttore discografico non
metta in vendita, o comunque
a disposizione del pubblico,
una quantità sufficiente di co-
piedelfonogramma,èdataagli
artisti di risolvere unilateral-
mente il contratto di cessione
deidiritti connessi.

Vienestabilito, inoltre, l’ob-
bligoperiproduttoridiaccan-
tonare in un fondo il 20% dei

guadagni annuali ottenuti a
partire dal cinquantesimo an-
no di sfruttamento economi-
co dei fonogrammi. Tale som-
masupplementaredovràesse-
redevolutaattraversolesocie-
tàdigestionecollettivaagliar-
tisti, i cui contratti discografi-
ci prevedono forme di com-
penso forfetario, e non secon-
do percentuali annuali sulle
vendite.

Nuovenormepoiperlalotta
ai falsi farmaci: dalla vendita
online regolamentata di medi-
cinali senza ricetta a strumenti
per evitare la carenza, fino alla
creazione di un sistema nazio-
nale antifalsificazione e alla
istituzionedibrokerdimedici-
nali registrati al ministero del-
la Salute. Il Consiglio dei mini-
strihaapprovatoinviadefiniti-
va il decreto per l’attuazione
della direttiva europea mirata
ad impedire l’ingresso dei me-
dicinali falsificati nella catena
di fornitura legale.

Ilprovvedimento introduce
la possibilità di vendita a di-
stanza al pubblico dei medici-
nali (venditaonline)senzaob-
bligodiprescrizione,attraver-
so farmacie o parafarmacie; a
tale scopo, i siti internet che
vendono medicinali conter-
ranno un link, collegato al sito
internetdelministerodellaSa-
lute, che indicherà la lista di
tutti gli entio persone autoriz-
zate alla vendita di farmaci in
rete.Saràutilizzatounlogoco-
mune che renderà, assicura il
Governo, tali siti riconoscibili
e sicuri. Prevista la garanzia
che il trasporto dei medicinali
vendutionline,saràeffettuato
nel rispetto delle linee guida
in materia di buona pratica di
distribuzione, quindi in modo
daconsentireall’acquirente di
riceverei farmaciconlemede-
sime garanzie di quelli acqui-
stati nella farmacia o nella pa-
rafarmacia.
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